
                                                                                

ACCORDO PER L'ISTITUZIONE DELL'AREA INTEGRATA DELLO STRETTO

DETERMINAZIONI E INDICAZIONI PER L’ISTITUZIONE DELL’ENTE DI GOVERNO

DEL BACINO TERRITORIALE OTTIMALE DELL'AREA INTEGRATA DELLO STRETTO

Documento approvato nella seduta del 07/07/2021
del Comitato di  indirizzo e coordinamento



Enti partecipanti:
• Soggetti che sottoscrivono la convenzione:

─ Regione Siciliana;
─ Regione Calabria;
─ Città Metropolitana di Messina;
─ Città Metropolitana di Reggio Calabria;
─ Conferenza  permanente  interregionale  per  il  coordinamento  delle  politiche  nell’Area 

dello Stretto.
• Altri soggetti la cui partecipazione è obbligatoria ai sensi dell’art. 3-bis del D.L. 138/2011: tutti i 

Comuni inclusi nel bacino territoriale ottimale.

Organi e funzioni di coordinamento e indirizzo:
• Comitato di indirizzo e coordinamento, che coincide con quello previsto dall’articolo 8 dell’Accordo 

per l’istituzione dell’Area integrata dello Stretto del 01/03/2019:
─ gli Assessori regionali competenti per materia, o loro delegati;
─ i Sindaci metropolitani, o loro delegati;
─ i Componenti dell'Ufficio di Presidenza della Conferenza permanente interregionale per il  

coordinamento delle politiche dell'Area dello Stretto delegati dal Presidente del Consiglio 
regionale della Calabria e dal Presidente dell'Assemblea Regionale Siciliana.

Il  Comitato  delibera  a  maggioranza  (in  caso  di  parità  vale  il  voto  del  Presidente)  su  tutti  i 
provvedimenti  di  competenza  dell’Ente  di  governo,  ad  esclusione  di  quelli  attribuiti  dalla  
convenzione ad altri soggetti e vigila sull’operato dell’ufficio comune.

• Assemblee territoriali:
─ dell’area calabrese: composta da tutti i sindaci inclusi nel bacino territoriale ottimale, che 

esprime parere sugli atti di programmazione dei servizi (o approva, tenuto conto che se la 
maggioranza è  “demografica”,  il  sindaco della  città metropolitana comunque decide) di 
competenza territoriale locale;

─ dell’area siciliana: composta da tutti i sindaci inclusi nel bacino territoriale ottimale, che 
esprime parere sugli atti di programmazione dei servizi (o approva, tenuto conto che se la 
maggioranza è  “demografica”,  il  sindaco della  città metropolitana comunque decide) di 
competenza territoriale locale.

• Presidente, eletto dai Componenti del Comitato di indirizzo e coordinamento, con alternanza di  
due anni fra quelli che rappresentano gli Enti siciliani e quelli che rappresentano gli Enti calabresi,  
con le seguenti funzioni:

─ rappresentanza legale;
─ presidenza del Comitato di indirizzo e coordinamento;
─ assunzione di provvedimenti urgenti e indifferibili in sostituzione del Comitato di indirizzo e 

coordinamento, che provvede a successiva ratifica.
• Vicepresidente,  eletto dai Componenti del Comitato di indirizzo e coordinamento, fra quelli che 

rappresentano  gli  Enti  siciliani  nel  caso  in  cui  la  Presidenza  spetta  ai  rappresentati  degli  Enti 
calabresi e viceversa, con funzioni vicarie in caso di temporaneo impedimento del Presidente.

• Agli  Assessori regionali,  congiuntamente, è delegata la rappresentanza dell’Ente di governo nei 
rapporti con istituzioni di livello statale e con i concessionari o altri soggetti vigilati dallo Stato.

• I Sindaci metropolitani presiedono le assemblee territoriali.
• Consulta  tecnico-amministrativa,  che  coincide  con  il  Gruppo  di  lavoro  previsto  dall’articolo  9 

dell’Accordo  per  l’istituzione  dell’Area  integrata  dello  Stretto  del  01/03/2019,  con  funzione 
consultiva del Comitato di indirizzo e coordinamento.

• Revisore unico, per le cui regole di individuazione si demanda a un  approfondimento istruttorio, 
con la possibilità di proporre più alternative. 



• Sede  legale individuata,  salvo  elementi  ostativi  che  dovessero  emergere  in  sede  di 
approfondimento  istruttorio,  alternativamente  in  Messina  e  Reggio  Calabria,  sulla  base  della 
Regione che esprime il Presidente. 

Funzioni di programmazione e gestione
• Regioni:  programmazione  di  livello  regionale,  attribuita  secondo  le  competenze  previste  dalle 

norme regionali, con obbligo di consultazione dell’Ente di governo.
• Città metropolitane: programmazione di livello locale, attribuita secondo le competenze previste 

dalle norme regionali, in conformità agli indirizzi regionali e dell’Ente di governo.
• Ufficio comune incardinato presso la Conferenza permanente interregionale per il coordinamento 

delle politiche nell’Area dello Stretto: programmazione dei servizi di rilevanza interregionale e tutte 
le altre funzioni  previste dall’art.  3-bis  del  D.L.  138/2011 (funzioni  di  organizzazione dei  servizi  
pubblici locali a rete di rilevanza economica […] di scelta della forma di gestione, di determinazione 
delle  tariffe  all'utenza  per  quanto  di  competenza,  di  affidamento  della  gestione  e  relativo 
controllo).

Organizzazione dell’ufficio comune
• Incardinato presso la Conferenza permanente interregionale per il coordinamento delle politiche 

dell'Area  dello  Stretto,  secondo  modalità  di  dettaglio  da  definirsi  in  sede  di  approfondimento 
istruttorio, valutando prioritariamente le seguenti ipotesi di base:

─ l’ufficio opera con personale della Conferenza/Consiglio regionale o in comando dagli altri 
enti;

─ la Conferenza provvede alla dotazione di locali  e agli  ordinari strumenti di lavoro e alle  
funzioni  di  amministrazione  generale  (bilancio,  anticorruzione  e  trasparenza,  datore  di 
lavoro, ecc.);

─ la Conferenza si dota di una sede anche a Messina.
• Per  il  funzionamento  dell’ufficio  comune  si  prevede  un  contributo  delle  Regioni  e  Città 

metropolitane,  stimato  come  prima  ipotesi  in  100.000/125.000  euro  all’anno  per  ente,  da 
quantificarsi  in sede di  approfondimento istruttorio,  da cui si  decurtano i  costi del personale in 
comando presso l’ufficio comune.

Agenzia reti e mobilità dello Stretto di Messina s.p.a.
• Allo stato si prevede l’Agenzia come eventualità, anche alla luce della possibilità di consentire il  

recupero dell’IVA dei contratti di servizio, conformemente a più pareri dell’Agenzia delle Entrate.
• L’Agenzia  è  società  in  house  che,  in  esito  a  determinazioni  che  saranno assunte  sulla  base  di 

approfondimento istruttorio, potrà avere socio unico la Conferenza o tutti i soci sottoscrittori.
• L’Agenzia assolve alle seguenti funzioni:

─ delega per l’affidamento ed esecuzione dei contratti di servizio;
─ gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali (cfr. anche art. 48 D.L. 

50/2017).
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